
 

 

      PAPA: REBECCHINI (ACER), 'MANCA CULTURA SICUREZZA, FARE FORMAZIONE E CONTROLLI 

PIU' PRECISI' = 

      'servono aziende qualificate in cantiere e con digitalizzazione  

possiamo alzare di più asticella' 

 

      Roma, 21 gen. (Adnkronos) - "Manca cultura della sicurezza sul lavoro. 

Manca a tutti i livelli. Bisogna che entri nel sangue delle  

maestranze, del datore di lavoro, di coloro che sono preposti alla  

sicurezza. Serve maggiore formazione, deve diventare un mantra  

quotidiano e allo stesso tempo ci devono essere verifiche più precise" 

perché "se pensiamo di poter controllare un operaio a 11 piani da  

terra è un'irrealtà, non ci sarà mai nulla da fare, mentre dobbiamo  

fare in modo tale che la sicurezza diventi un fatto culturale". Lo  

dice Nicolò Rebecchini, presidente dell'Acer, nel commentare  

all'Adnkronos il monito di Papa Francesco ai costruttori sulle morti  

bianche nei cantieri. 

 

      Come associazione, continua, "stiamo facendo una doppia battaglia: da  

una parte far comprendere che è inutile fare repressioni, non servono  

a nulla. E' necessario che il problema della sicurezza si risolva con  

formazione e maggiori controlli. Dall'altra parte - dice ancora il  

presidente dell'Acer - portiamo avanti il fatto che non è possibile  

che in cantiere vadano aziende non qualificate, imprese che si sono  

avventurate nel settore", garantendo meno formazione e quindi, di  

riflesso, meno sicurezza. Inoltre, ricorda Rebecchini - negli appalti  

edili dovrebbe essere garantito che venga applicato il contratto  

nazionale dell'edilizia, cosa che purtroppo le stazioni appaltanti non 



inseriscono mai nei loro bandi di gara. Questo già aiuterebbe a  

evitare i dumping contrattuali, cioè utilizzare altri contratti che  

fanno meno formazione". 

 

      Quanto ai controlli passivi, ricorda, "oggi la digitalizzazione ci  

permette di essere molto più attenti anche sui temi della sicurezza.  

Possiamo verificare chi è in cantiere, perché a causa del Covid si  

deve monitorare chiunque entri. C'è un giornale digitale e perché -  

chiede quindi Rebecchini - non mandarlo agli uffici del lavoro? La  

digitalizzazione ci permette di arrivare a dei risultati con  

un'asticella molto più alta di quella che c'è adesso nella sicurezza", 

conclude. 

 

      (Mat/Adnkronos) 
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